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M E R W T I  ROMANI 
SULLA ROTTA DELLE SPEZIE 

Un'estesa rete di vie commerciali legava Roma e il "suo" mare 
ai paesi d'oriente per I'approvvigionamento di prodotti 

esotici ma anche per l'esportazione di generi mediterranei 
Ripercorriamo uno dei più importanti di questi itinerari 

seguendo le indicazioni di un 'antica guida alle rotte marittime 

Testi di Stefano Belfiore u n anonimo portolano + gre- li in vetro, metalli e importava avo- niere percorse con cammelli condu- 
e Gianfranco Purpura co del I sec. d.C., il Periplo no, incenso, seta, pietre preziose, cwano attraverso il deserto onental- 

del Mare Eritreo*, descri- pepe e ogni altro tipo di spezie ed e ai porti del Mar Rosso: aMy6sHor- 
ve con ricchez- essenze. Nel I sec. d.C. a Roma il con- mos in sei-sette giorni o a Bermice 
za di particola- 
ri il commercio 
fra l'Egitto ro- 
mano, l'Africa 
orientale, l'Ara- 
bia mendiona- 
le e l'India. Fino 
a centoventi na- 
vi l'anno lasaa- 
vano il porto di 
~ y o s  Hormos 
(Qusayr al-Qa- 
dim) sul Mar 
Rosso dirette 
verso gli scali 
dell'India men- 

dionale (Strabone, GeografiaXVII 1, 
13): il mondo mediterraneo espor- 
tava vestiario, corallo rosso, artico- 

sopra 
l'lumm 
L'iscrizione di Lysas nel 
Paneion di Wadi Menih 
(lungo la carovaniera 
fra Nilo e Mar Rosso) 
attestante il passaggio 
del mercante romano: 
~Lysas, (schiavo o liberto) 
di Publio Annio Plocamo, 
è stato qui tre giorni 
prima delle none di luglio 
(5 luglio) deli'anno 35». 
La foto è tratta da: 
G. Aujac (a cura di), 
Optima Herediias. 
Sapienza giuridica 
romana e umoscenza 
dell'ecumene, Garzanti. 

W 
Cartina settecentesca 
con le terre bagnate 
del "mare Eritreo", 
come nd'antichità 
erano chiamati l'oceano 
Indiano e, in particolare, 
mar Rosso, golfo Persico 
e mare Arabico, dove 
più intenso era il contatto 
fra mercanti e naviganti 
romani e orientali. 

sumo di pepe era tale che Domi- 
ziano aveva fatto costruire apposi- 
ti magazzini per lo stoccaggio, gli 
horrea piperataria, poi distrutti in un 
incendio. 

Trogloditica (da non confondere con 
Berenue Panchrysos scoperta dai fra- 
telli Castiglioni nel deserto sudane- 
se) in undici. Lungo l'itinerario de- 
sertico le tappe erano scandite dasta- 
zioni con vozzi ver il rifornimento 

m L'archeologia ci ha fornito 
testimonianze importanti del traffi- 
co commerciale fra Roma e I'Orien- 
te desaitto dal Periplo. La rotta com- 
meraale con l'India aveva origine in 
Egitto, a luliopolis presso Alessan- 
dria. Attraverso il Nilo le mera desti- 
nate all'esportazione venivano im- 
barcate su chiatte fluviali e trasferi- 
te dalla regione del Delta fino a Cai- 
nepolis (Qina) o a Coptos (Qift), 
nell'Alto Egitto. Di qui piste carova- 

d'acqua (hydreumata) e comunque 
le carovane si muovevano preferibil- 
mente di notte per evitare la canico- 
la. I1 Paneion (luogo saao a Pan e 
correlato al culto delle acque) di 
Wadi Menih, lungo la carovaniera 
Coptos - Berenk, a ha restituito isai- 
zioni di mercanti romani di passag- 
gio, qualequella di Lysas, forselo stes- 
so liberto di Annio Plocamo che se- 
condo Plinio (Naturalis H i s W  VI, 
84) raggiunse l'isola di Taprobane, 
i'attuale Ceylon, nel I sec. d.C. 



agevolare e garantire le comunica- 
zioni con i porti e le miniere sulla 
costa del M& Rosso, l'amministra- 
zione romana prowedeva a mante- 
nere in efficienza, nel deserto orien- 
tale egiziano, pozzi, fortini e toni di 

-awistamento. L'utilizzo delle in- 
frastrutture prevedeva un pedaggio, 
che forniva al governo un introito 
rilevante e contribuiva a coprire i 

1 
-9 costi della manutenzionee del man- p 

tenimento delle guarnigioni dislo- . 
cate lungo le carovaniere e nei por- 
ti. A Coptos un funzionario chiama- 
to arabarches riscuoteva dei diritti 
per il rilascio di un lasciapassare per 
il transito di persone, mezzi di tra- 
sporto e materiali, come testimo- 
nia la cosiddetta Tariffa di Copto, 
un'isuizione di fine I sec. d.C. 

mento da parte degli indiani, con- 
fermato dal Pm'plo, determinasse il 
rapido esaurimento dei banchi me- 
diterranei noti di corallo rosso e il 
proliferare dell'affannosa ricerca di 
nuovi. Un archivio di ricevute su 
ostraka* rilasciate a My6s Hormos e 
Berenice tra il G e il 62 d.C. si riferi- 
sce ai traffici da Coptos della casa di 
spedizioni di Nicanore e figli, do- 
cumentando per conto di mercan- 
ti romani - tra i quali un certo Mar- 
co Giulio Alessandro, forse fratello 
del prefetto d'Egitto Tiberio Giulio 
Alessandro* - il transito di cereali, 
vino italico, greco, asiatico e forse 
spagnolo, spezie, vesti, cuoio, legno 
di tiglio, canapa, lingotti d'argento 
e persino fiori. 

R ~ ~ ~ # A ~ R P I I ) E L A E A W  
p- Sempre nel Mar Rosso, a 
Fury Shoal, presso l'isola di Zaba- 
rjad, tra My6s Hormos e Berenice, è 
stato trovato un relitto romano risa- 
lente al I sec. d.C. (vedi: AV n 
con anfore romane del tipo La 
boglia 1 e Dressel 24, le stesse 
che si ritrovano rappresentate 
su una stele funerana al Museo 
archeologico dell'Aquila di una 
gens, i Peticii, impegnata nel 
commercio con I'Arabia e che 
appunto si è fatta raffigurare 
con dromedari e anfore, il cui 
nome si ritrova anche in due 
iscrizioni scoperte nel deserto 
egiziano. Importazioni di vino 

nelle due foto a sinutra 
DEA P R O m ì C E  
Una statua di Iside, 

d i t a  egizia venerata in 
tutto l'impero romano e 

dispensatrice di buona 
navigazione, ritrovata nel 

porto di Berenice 
Trogloditica durante scavi 

effettuati da un'equipe 
tedesca. Vediamo anche 

una statua completa della 
dea (I1 sec. d.C., ai Museo 
Arch. di Napoli) che regge 

un'oinochoe e il sistro. 

COMMEnCUMI 
Stele deiia g m  dei Peticii, 

datab.de fra I sec. a.C. 
e I sec. d.C., conservata 

nel Museo delllAquila: 
dromedari e anfore 

sono allusivi a rapporti 
commerdaii con 1'Arabia. 
(Foto Sopr. Arch. Abruuo) 

italico sono attestate dal Periplo in 
Arabia e in India, mentre commer- qui sotto e a arnistm 
cianti del sud Italia erano attiva- 
mente impegnati nel commercio La costa dell'isola 

con l'oriente, come i profumieri di Zaba rjad, in Egitto, 
dove intorno al I sec. 

Numidii di Capua, uno dei quali d.C. naufragò un 
porta il cognomen di Berillus, dal no- mercantile romano. 
me della pietra preziosa importata Neli'altra foto: 
dall'lndia. A Pompei è stata ritrovata una delle anfore 
la raffigurazione di una divinità in- romane ritrovate sui 

fondali di Fury Shoai 
diana in avorio, evidentemente che componevano 
giunta in Campania prima dell'eru- il carico della nave. 
zione del 79 d.C. (Foto E. Verri, P. Dilenge) 

PIaQiamemaròimruuriile. 
Gli scavi a Berenice Trogloditica e My6s 
Hormos, i due porti sul Mar Rosso 
fatti costruire da Tolomeo I1 Fila- 
delfo (285-246 a.C.), ci hanno resti- 
tuito l'immagine di città fiorenti nel 
periodo romano per il commercio 
con l'oriente. Reperti ritrovati 
nell'area portuale di Berenice ci dan- 
no un'idea delle merci scambiate: 
dall'onente transitavano spezie, per- 
le di vetro e di pietra, seta, incenso, 
mirra, noci di cocco; da occidente 
schiavi, vetro, grano, vino e corallo 
rosso, che era tanto apprezzato in 
India quanto in Occidente erano ri- 
cercate le perle (Plinio NH XXXII 
21-23). Pare che qualche frammento 
di corallo rosso sia stato ritrovato a 
Coptos lungo il percorso carovanie- 
ro. È probabile che tale apprezza- 



Panoramica del sito di Bir 
'Aii dove sorgeva l'antica 
atta portuale di Kané, 
all'interno di una 
profonda baia protetta 
dai venti s d a  costa 
meridionale dello Yemen. 

NAVI Al nRAIIYU, An- tro di smistamento dei prodotti pro- 
cora il Periplo ci attesta che in Ara- venienti dal bacino del Gange ver- 
bia il porto di Kané (Bir 'Ali, nell'at- so la costa del Malabar (nel Deccan 
tuale Yemen) costituiva il centro sudoccidentale) numerose mone- 
d'esportazionedell'incenso dell'Ha- te romane in rame sono state ritro- 
dramaut. Nelle sue acque sono sta- vate nell'entroterra, per esempio a 
ti ritrovati numerosi reperti datati fra Karur, l'attuale Tiruchchirappalli, e 

tomi consistenti. Un papiro egizia- 
no del I1 sec. d.C. relativo a un pre- 
stito ci informa del trasporto di sei 
partite di merci, fra cui circa una 
tonnellata e mezzo di nardo* del 
Gange, avorio e tessuti, fra Muziris 
e Alessandria per unvalore di 1.154 

PERIPLO IN EDIZIONE 
CTALIANA 

P oca conosciuto in Italia, il Peri- 
p10 delMare Eritreo è ora di- 

sponibile in un'edizione commen- 
tata edita dalla Società Geogra- 
fica Iialiana, che comprende an- 
che il Papiro diMuziris e un altro 
testo raro, le Stazioni partiche 
del geografo greco Isidoro di Ca- 
race [I sec. a.C.-l sec. d.C.), che 
descrive parte dell'itinerario terre 
stre corrispondente alla Via del- 
la Seta athaverso il regno dei Par- 
ti: S. Belfiore, I lhriplo delMare 
Erifreo di anonimo del l sec. d.C. 
e altri testi sul commercio tra Ro- 
ma e l'Oriente athaverso I'Ocea- 
no Indiano e la via della seta, 
prefazione di G. Purpvra, Società 
Geografica Italiana, Roma (via 
della Navicella, 12), 2004, pp. 
278, euro 26. 

in alto a destra 
F R A ~ N D X b S l t ) ~  
Papiro egiziano (il sec d.C.) 
riportante le condizioni 
di un prestito marittimo 
per un viaggio commerciale 
da Mdris ,  in India, 
ad Alessandria d'Egitto. 
(Viennn, Biblioteca Naz.) 

I sec. a.C. e 111 sec. d.C. che testi- 
moniano la frequentazione di que- 
sto centro da parte di navi romane: 
anfore, ancore in pietra, pietre di 
ancoraggio con fori e scanalature 
per la presa delle cime, vasi di cera- 
mica per uso domestico, un fram- 
mento di piatto in terra sigillata, do- 
lia, lampade, ossa animali e resti di 
pasti consumati a bordo. 

m iarvuw Su EkWL Te- 
stimoniarne del commercio roma- 
no con l'India sono documentate 
dalle numerosissime monete di I e 
11 sec d.C. - seimila denarii argen- 
tei più un migliaio di aurei, in par- 
ticolare conii di Augusto e Tiberio, 
spesso raggruppati in tesoretti anche 
di oltre cinquecento monete - ri- 
trovate in India meridionale. 11 Pe- 
riplo ci informa che le monete era- 
no usate come lingotti piuttosto che 
per il loro valore nominale. Per me- 
glio gestire gli interessi romani, in 
India erano stanziate importanti co- 
munità dal mondo romano: ad 
Arikamedu (la Poduke citata nel Pe- 
riplo), presso Pondicherry sulla co- 
sta del Coromandel, sono stati ri- 
trovati numerosi resti di manufatti 
romani [ceramichedi Arezzo, fram- 

P O w b N T a J m  
menti dianfore, vetro e lampade) a 
testimonianza di una fiorente co- 

Scavi ad Arikamedu, 
presso Pondicherry, lonia, probabilmente stanziata nel- 
effettuati nel 1945 la zona del porto. Sembra che la 

I dall'inglese Su Mortimer produzione principale di Arikame- 
Wheeler. In questa locaiità du fosse costituita davari t i ~ i  di ~ e r -  

a .  

indiana posta sulla le in vetro o pietra, fra cui l'onice ne- 
riva destra del fiume 
Ariyankuppam sono stati ra, scambiate con merci provenien- 

ritrovati numerosi ti dall'Egitto, quali vino e altri pro- 
manufatti romani. I dotti mediterranei. Arikamedu do- 

r o  (Foto da M. Wheeler) vette svolgere anche il molo di cen- 

vicino al passo di Palghat fra i mon- 
ti Nilgini e Annamalai. Addirittura 
la Tabula Peutingeriana* ci segnala 
la presenza di un tempio di Augu- 
sto a Muziris sulla costa del Malabar 
e il Periplo ci parla sempre a Muziris 
di residenti romani impegnati nei 
traffici. Sono stati ritrovati fram- 
menti di ceramica romana del 1-11 
sec. d.C. a Pattanam presso Para- 
vur, poco più a sud di Cranganore, 
e ciò confermerebbe la localizzazio- 
ne di Muziris in un'area compresa 
fra la stessa Cranganore e Chettuva. 

h R ~ P I E R  MAMLItraf- 
fici descritti dal Periplo del Mare Eri- 
treo richiedevano ingenti capitali (i 
prestiti marittimi erano finanziati a 
un tasso del trentatré per cento e un 
viaggio di andata e ritorno in India 
con i monsoni veniva effettuato in 
circa un anno), ma assicuravano ri- 

talenti d'argento e 2.852 dracme. 
Un mercantile a vela quadra adatto 
alla rotta oceanica poteva avereuna 
lunghezza di quaranta metri e por- 
tare un carico di oltre quattrocento 
tonnellate; si può quindi immagi- 
nare il valore complessivo di un ca- 
rico commerciale su quella rotta. 

R . p u ~ T ~ b l U l f ~  
#& I1 Periplo del Mare Eritreo, col- 
locabile intorno alla metà del I sec. 
d.C., in età giulio-daudia, testimo- 
nia di una fase di grande espansio- 
ne deil'Impero e di un periodo in 
cui la paromana forniva le condizio- 
ni migliori per il commercio interna- 
zionale e transoceanico, dall'Atlan- 
tic0 europeo a quello africano, dal 
Baltico all'oceano Indiano, come 
Plinio osservava con entusiasmo: 
«Chi infatti, reso unito il mondo in- 
tero dalla grandezza di Roma, non 



riterrà che la vita sia migliorata per GROSSA ONBRARIA f I I 

di mira da e &I l'Oriente. Ostraka. Frammenti ceramici o litici utilizzati come supporto per 
scrivere. I 1  

il commercio delle cose-e la comu- La rappresentazione di un mercantile 

nanza di una pace felice e che tutto, 'Oman0l in un grato 
del I sec. d.C. delia casa pompeiana anche ciò che prima era restato na- detta appunto nave Europam. 

scosto, sia stato reso a una comune Navi di questo tipo assic.uravano 
fruizione?~ (Naturalk Hktoria XN il trasoorto di mandi carichi 

tanza dei prodotti deli'lndia le ab- 
biamo poi neli'uso di spezie a sco- 
pi alimentari (si veda il ricettario di 
Apicio) o medicinali (i trattati di 
medicina di Dioscoride e Galeno), 
nonché per la profumeria. 

WON TUiTi SANNO CHE... 
Nardo indiano. Erba delle Valerianacee (Nordostachys jata- 
mansd, dai cui rizomi si estrae un olio essenziale con profumo 
analogo al muschio. 

Stefano Belfiore Gianfranco Purpura 

Chi sono gli autori: S. Belfiore, Com- 
missione Oceanografica Intergovernati- 
va dell'UNESC0; G. Purpura, ordinario di 
Diritto romano e Diritti deli'htichità 
presso l'università di Palermo. 

MONDI IN CONTATfO. Porti e rotte 
deii'Oceano Indiano neli'ambito dei 

rapporti commeraali &a il mondo 
romano e l'oriente. La rete 

commerdale marittima e terrestre 
coinvolgeva l'impero romano, quello 

partico, queilo kushano e queiio 
Han, oltre ai regni di Meroe e Axum 

in Africa e i regni delllIndia 
meridionale, Chera, Chola e Pandya. 

Periplo del Mare Eritreo. Con il nome di Mare Eritreo venivano 
indicati nell'antichità l'Oceano Indiano e i suoi mari secondari, 
in particolare il Mare Arabico. Il Periplo del Mare Eritreo è un 
manuale di navigazione ad uso dei mercanti che operavano nei 
traffici marittimi con l'oriente ed è uno dei documenti principali 
per lo studio del commercio di Roma con l'Africa, I'Arabia e I'ln- 
dia. Il testo ci è conservato in un solo codice, il Palotinus Grae- 
cus 398, redatto all'inizio del X secolo a Costantinopoli e con- 
servato nella Biblioteca universitaria di Heidelberg. 

Portolano. Elenco dettagliato dei porti di una data regione, corn- 
pilato a scopi nautici. 

Tabula Peutingeriana. Mappa stradale dell'impero romano giun- 
taci in una c o ~ i a  di età medievale. La redazione conservataci 
coincide con u'n aggiornamento fatto nel IV sec. d.C., ma è pro- 
babile che il prototipo risalga già al Il sec. d.C. 

Tiberio Giulio Alessandro. Prefetto romano d'Egitto fra il 66 e il 
70 d.C., oriundo di Alessandria, fra i più validi sostenitori di Ve- 
spasiano. 

, i1 

GUIDE GIUNTI ...- e sei . già . in vacanza! 
IIaI+mtrm n ; m ~ n r n  ~mm-ranr.  - ' 

p- 

in collana anche 
una golosa 
sezione di guide 
nogastronomiche 


